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OBIETTIVO 
Garantire la corretta pulizia e disinfezione della cellula sanitaria dell’ambulanza per tutelare la 
persona  trasportata  e i membri dell’equipaggio sanitario. 

 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura si applica periodicamente secondo il calendario sotto indicato e dopo ogni 
servizio d’emergenza in cui ci sia stata contaminazione con un qualsiasi liquido organico (vomito, 
sangue,…) nonché in caso di trasporto di paziente in cui si osservi un caso certo o sospetto di 
malattia infettiva diffusiva. 

 
PERSONALE COINVOLTO 

 Autista dell’ambulanza 
 Volontari 

 
RESPONSABILITA’ 
L’adozione delle misure descritte nel presente documento deve avvenire in maniera sistematica da 
parte di tutto il personale volontario, nel rispetto delle specifiche competenze ed in relazione alle 
singole attività. 
  

ATTIVITA’ infermiere volontario Direttore 
Sanitario 

APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA X X X 
CONTROLLO E RISPETTO DELLA PROCEDURA X X X 
FORNITURA DI INDICAZIONI SCRITTE SULLA PROCEDURA X X X 
INFORMAZIONE DEI NEOVOLONTARI SULLA PROCEDURA DA 
ADOTTARE 

X X 
 

 
 
PREMESSA 
 
I veicoli di trasporto sanitario (ambulanza, doblò) e gli equipaggi, possono essere sorgente di 
contaminazione e vanno quindi considerati come veri e propri ambienti di cura. Occorre mantenere 
pulite e disinfettate le superfici ambientali fra la cura di un paziente e l’altro, per poter garantire un 
servizio di soccorso sicuro rispetto al rischio infettivo. 
Le pratiche di pulizia e disinfezione da attuare, devono prevenire e controllare anche il rischio 
infettivo specifico da microrganismi multi resistenti e virus . 
I volontari devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di pulizia e disinfezione 
delle superfici e dei dispositivi medici e sulle situazioni cliniche a maggior rischio di contaminazione 
dell’ambiente. 
Al fine di garantire l’adeguata igiene dei veicoli di trasporto sanitario, si rende necessario, sulla 
base della tipologia del veicolo, definire le pratiche da eseguire dopo ogni utilizzo giornaliero e 
mensile. 
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DEFINIZIONI 

ANTISETTICO 

Sostanza che previene o arresta l’azione e la crescita 
dei microrganismi patogeni tramite l’inibizione della 
loro attività o la loro distruzione. Il termine viene 
utilizzato normalmente per sostanze impiegate sui 
tessuti viventi. 

DECONTAMINAZIONE 

Processo in grado di ridurre la carica microbica 
trattando con mezzi fisici o chimici substrati contaminati 
con materiale organico. 
Tale procedura ha lo scopo di proteggere gli operatori 
sanitari dalla esposizione all’HIV durante il processo di 
pulizia del materiale. Il Decreto del Ministero della 
sanità del 28 settembre 1990 all’art. 2 dice 
testualmente: 
“i presidi riutilizzabili devono dopo l’uso essere 
immediatamente immersi in un disinfettante chimico di 
riconosciuta efficacia contro l’HIV prima delle operazioni 
di smontaggio o pulizia da effettuare come preparazione 
per la sterilizzazione”. 

DETERGENTE 

Sostanza che modifica le forze di tensione superficiale. 
Agisce diminuendo la tensione superficiale tra sporco e 
superficie da pulire, in modo tale da favorire 
l’asportazione dello sporco. 

DISINFETTANTE Agente chimico ad attività antimicrobica aspecifica 
destinato all’impiego su oggetti o substrati inanimati 

DISINFEZIONE 

Procedimento chimico o fisico che si propone di 
abbassare a livelli di sicurezza il numero di 
microrganismi patogeni presenti su superfici ed oggetti 
inanimati, ad eccezione delle spore batteriche 

PULIZIA/SANIFICAZIONE  

Rimozione di materiale estraneo (sporcizia, materiale 
organico, ecc.) da oggetti,superfici, cute, mucose. È di 
solito eseguita con acqua e detergenti. Riduce 
sensibilmente il numero di microrganismi presenti ed è 
comunque un’azione preliminare che deve precedere il 
processo di disinfezione. 
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PRINCIPI GENERALI PER L’ESECUZIONE DELL’ATTIVITA’ DI DETERSIONE E DISINFEZIONE 
 
L’attività di disinfezione deve essere preceduta da un’accurata detersione. La detersione di superfici 
e ambienti è un operazione preliminare e indispensabile alla successiva disinfezione; nessun 
disinfettante è adeguatamente efficace se impiegato su materiali non preventivamente puliti. 
Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati( danni ai 
materiali,inefficacia. 
In particolare è necessario: 

- I disinfettanti impiegati nella preparazione delle soluzioni   devono essere conservati ben 
chiusi nei loro contenitori, in luogo asciutto, lontano dalla luce e fonti di calore. Lo stesso vale 
per le confezioni di disinfettante già pronte; 

- Per effettuare l’esatta diluizione del disinfettante, per i tempi di contatto e per qualsiasi 
altra indicazione consultare sempre la scheda tecnica del prodotto e/o l’etichetta riportata 
sul contenitore; 

- Preparare la quantità di soluzione necessaria in rapporto alle superfici da trattare. 
Privilegiare l’impiego di contenitori monouso o di ridotta capacità (500 ml); 

- Una concentrazione maggiore di disinfettante non ne aumenta l’efficacia; 
-  Pulire e asciugare accuratamente il contenitore o sostituirlo prima di preparare una nuova 

soluzione ; 
- Non effettuare mai il rabbocco; 
- Avere sempre a disposizione la scheda di sicurezza del prodotto da consultare in caso di 

emergenza. 
 
 
Tutte le attività di detersione e disinfezione devono essere svolte indossando gli 
opportuni Dispositivi di Sicurezza Individuale (DPI) per la protezione degli occhi, 
delle vie respiratorie, delle mani e degli indumenti. 
Al termine delle operazioni è necessario eliminare i DPI monouso utilizzati e lavare 
accuratamente le mani,a anche se protette da guanti.  
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REGOLE PER IL CORRETTO IMPIEGO DEI DISINFETTANTI 
 
Per un corretto e razionale impiego di disinfezione ed antisepsi è necessario considerare che 
l’efficacia delle sostanze utilizzate per tale processo è influenzata da diversi fattori: 
• concentrazione: l’efficacia del disinfettante è massima ad una determinata concentrazione. 
Concentrazioni inferiori hanno efficacia inferiore o nulla, mentre concentrazioni superiori, oltre allo 
svantaggio economico, possono provocare effetti indesiderati; 
• tempo di contatto: è il tempo che serve al disinfettante per agire su un substrato. 
Ogni principio attivo, ad una data concentrazione, è caratterizzato da un tempo di contatto 
specifico sotto il quale non viene garantita l’attività nei confronti di determinati organismi; 
• carica batterica: un elevato numero di microrganismi presenti su un substrato contaminato può 
ridurre l’efficacia della disinfezione. La carica batterica è riducibile con un’accurata 
decontaminazione e / o pulizia, che pertanto devono sempre precedere la disinfezione 
propriamente detta; 
• specie microbica: non tutti i microrganismi hanno la stessa sensibilità nei confronti di un determinato 
disinfettante; sono particolarmente resistenti le spore, il bacillo tubercolare e, tra i batteri, quelli 
gram - negativi; 
• sostanze inattivanti: molti disinfettanti vengono inattivati più o meno rapidamente dalla presenza 
di materiale organico come sangue, feci, pus, ecc. La presenza di sapone sul materiale riduce 
l’attività di alcuni disinfettanti; 
• natura del materiale da trattare: la natura del materiale può costituire un vincolo nella scelta del 
disinfettante, come, ad esempio, l’ossidazione dei metalli da parte dei cloro-derivati. Anche la 
conformazione fisica dell’oggetto da trattare può influenzare l’efficacia del disinfettante (es. 
presenza di fessure, giunture, lumi); 
• temperatura: l’aumento della temperatura ambientale modifica l’azione dei disinfettanti, 
rendendone alcuni attivi, altri inattivi. L’intervallo di temperatura in cui una soluzione disinfettante 
dovrebbe essere impiegata è compreso tra i 20°C ed i 37°C (salvo diverse indicazioni fornite dalla 
ditta  produttrice).
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PROCEDURA 
 
La pulizia dell’automezzo viene svolta secondo tre livelli di intervento: 
 

a. Pulizia/disinfezione quotidiana del  pavimento 
b. Pulizia/disinfezione mensile 
c. Pulizia straordinaria dopo ogni servizio d’emergenza in cui ci sia stata contaminazione con un 

qualsiasi liquido organico (vomito, sangue,…) nonché in caso di trasporto di persona in cui si 
osservi un caso certo o sospetto di malattia infettiva diffusiva. 

 
MATERIALE 

 Detergente/disinfettante in uso secondo le modalità riportate nella procedura seguente; 
 Materiale pulizia (guanti, secchi, spugne,bidone aspirante); 
 Sistema MOP,  panni spugna, panni in microfibra, carta assorbente; 
 DPI: camice monouso; guanti in vinile; occhiali; mascherina. 

 
a. Pulizia/disinfezione quotidiana a fine servizio 

 
1. areare il vano sanitario per il tempo di esecuzione delle operazioni di riordino e 

detersione; 
2. lavarsi le mani; 
3. indossare i DPI; 
4. asportare dal pavimento la  barella, tutti gli eventuali presidi (borse, zaini, …)  
5. rimuove lo sporco eventuale con l’aspirapolvere, non utilizzare la scopa tradizionale 

perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi sui presidi sanitari e attrezzature 
elettromedicali; 

6. preparare la soluzione necessaria per la detersione/disinfezione in rapporto alle superfici 
da trattare = Clorexidina CE  all1% (10 cc. di prodotto + 1 lt. di acqua) VEDI ALLEGATO 
n° 1 

7. passare uniformemente tutte le maniglie del mezzo sanitario compreso il maniglione a 
soffitto e le spondine della barella con panno monouso/panno spugna, con detergente e 
disinfettante; 

8. passare uniformemente il pavimento dell’ambulanza con detergente disinfettante 
utilizzando il sistema MOP ; 

9. lasciare asciugare; 
10. buttare il materiale monouso (es. panni monouso) lavare tutto il materiale riutilizzabile, 

riporre le frange del MOP accuratamente lavate e il resto del materiale (es. secchi, panni 
microfibra,panni spugna ecc.)  ad asciugare in luogo asciutto VEDI ALLEGATO n° 3;  

11. togliere i  DPI; 
12. lavarsi le mani; 
13. annottare la data di avvenuta pulizia quotidiana VEDI ALLEGATO n°4 

 
 

b. Pulizia disinfezione mensile 
 

1. areare il vano sanitario e l’abitacolo guida; 
2. lavarsi le mani; 
3. indossare i DPI ; 
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4. asportare dal pavimento la barella e tutti gli eventuali presidi (borse, zaini, bombole 

ossigeno, contenitori rifiuti ,ecc…); 
5. asportare dalle pareti tutto il materiale di consumo.; 
6. asportare le apparecchiature elettromedicali; 
7. preparare la soluzione necessaria per la detersione/disinfezione, in rapporto alle superfici 

da trattare = Clorexidina CE  all’1% (10 cc. di prodotto + 1 lt. di acqua) VEDI ALLEGATO 
n° 1; 

8.  provvedere alla rimozione della polvere con l’aspirapolvere avendo cura degli angoli 
degli arredi; 

9. con la soluzione detergente/disinfettante procedendo dalle superfici più alte per scendere 
gradualmente fino al pavimento, pulire le superfici interne dell’abitacolo guida e vano 
sanitario, sedili , maniglioni, mensole, le attrezzature, gli arredi, i punti luce, vetri e cristalli 
ecc. utilizzando panni microfibra/panni spugna ;  

10. lavare il pavimento con soluzione  detergente disinfettante utilizzando il sistema MOP; 
11. continuare con la detersione/disinfezione di tutti i presidi e apparecchiature 

elettromedicali mobili precedentemente rimosse dal mezzo;  
12. ricollocare l’intera dotazione sanitaria rispettando la check list; 
13. buttare il materiale monouso(es. panni carta, sacchi per rifiuti, ecc.) lavare tutto il materiale 

riutilizzabile, riporre le frange del MOP accuratamente lavate e il resto del materiale (es. 
secchi, panni microfibra, panni spugna ecc.)  ad asciugare in luogo asciutto VEDI 
ALLEGATO n°3;  

14. togliere i  DPI;  
15. lavarsi le mani; 
16. annottare la data di avvenuta detersione/disinfezione VEDI ALLEGATO n°4. 

 
 

 
Attrezzature obbligatorie nei veicoli di trasporto sanitario per le quali occorrono 

sanificazione e disinfezione periodica 
Superfici/attrezzature detersione disinfezione 
-  superfici ambientali interne del mezzo (compresi maniglie, vetri, 
porte)   
- sede dell’accompagnatore; 
- prese di immissione e fuoriuscita di aria; 
- armadi e cassetti; 
- barella;                       
- supporto per fleboclisi; 
- dispositivi medici riutilizzabili; 
- dispositivo mobile di ossigenoterapia; 
- dispositivo per l’aspirazione di liquidi biologici; 
- dispositivi a pressione per la mobilizzazione di arti; 
- biancheria; 
- contenitori per oggetti acuminati e taglienti; 
- dispositivi per l’eliminazione, arcelle; 
- sacchi di plastica per rifiuti e biancheria. 

si 
 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
pulita 
si 
si 
puliti 

si 
 
 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
si 
 
si 
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c. Pulizia straordinaria  decontaminazione/detersione/disinfezione  
 

Deve essere effettuata in presenza di probabile contaminazione con materiali organici 
(sangue, vomito, ecc ….) nonché in caso di trasporto di persona in cui si osservi un caso 
certo o sospetto di malattia infettiva diffusiva. 

 
1. areare il vano sanitario;  
2. lavarsi le mani; 
3. indossare i DPI (camice, guanti, monouso; occhiali; mascherina) 
4. rimuovere il materiale organico e i presidi contaminati non riutilizzabili eliminando il tutto 

nei rifiuti sanitari a rischio infettivo; 
5. preparare la soluzione necessaria per la decontaminazione, in rapporto alle superfici da 

trattare =  FENOCID  all’1% (10 cc. di prodotto + 1 lt. di acqua) VEDI ALLEGATO n°2; 
6. versare/spruzzare la soluzione preparata su  tutte le superfici mobili e fisse venute a 

contatto con il liquido organico (sangue, vomito…), i dispositivi medici di piccole dimensioni 
possono essere immersi nella soluzione decontaminante; 

7. lasciare agire per 15 minuti; 
8. con i panni spugna strofinare le superfici; 
9. sciacquare abbondantemente le superfici e i dispositivi medici trattati; 
10. seguire con la detersione/disinfezione VEDI ALLEGATO n°2; 
11. ripristinare il materiale eventualmente rimosso come da check list del mezzo; 
12. buttare il materiale monouso (es. panni carta) lavare tutto il materiale riutilizzabile, riporre 

le frange del MOP accuratamente lavate e il resto del materiale (es. secchi, panni 
microfibra, panni spugna ecc.) ad asciugare in luogo asciutto  

13. togliere i  DPI; 
14. lavarsi le mani; 
15. annottare la data di avvenuta pulizia straordinaria VEDI ALLEGATO n°4. 

 
 

 ALLEGATI N°1, N°2, N°3, N°4 
 
 
BIBLIOGRAFIA 

 PRECEDURA PER LA PULIZIA E DIDINFEZIONE DELLE AMBULANZE  U.O.C. Pronto Soccorso 
Ospedale di Arzignano ULSS n° 5  2014 

 IGIENE DEI VEICOLI PER IL TRASPORTO SANITARIO  Croce Rossa Italiana Comitato 
Regionale della Toscana 2016 

 
Riesame e Revisione 
 
Il presente documento verrà sottoposto a revisione triennale o in caso di variazioni alla procedura. 
 
Identificazione Delle Modifiche 
 
Le modifiche apportate durante le successive revisioni della procedura saranno effettuate in carattere Tw Cen 
MT n°11 e stile corsivo 
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DETERSIONE/DISINFEZIONE   tabella n°1 
SUPERFICI PRINCIPIO ATTIVO NOME DEL 

PRODOTTO 
DILUIZIONE TEMPO DI 

CONTATTO 
NORME DI 
SICUREZZA 

*PARETI VERTICALI 
 
*ARREDI( vani,mensole, punti 
luce, maniglioni, sedili, altro) 
 
*PAVIMENTI 
 
*APPARECCHI 
ELETTROMEDICALI  

CLOREXIDINA + 
CETRIMIDE 

CLOREXIDINA CE 

 
 
 
all1% (= 10 ml di 
prodotto + 1 lt. di 
acqua) 

Dai 15 ai 30 minuti  
 
Agire per 
sfregamento e 
lasciare ad asciugare 

Indossare i DPI, 
evitare contatto con 
occhi e cute 
 
Smaltimento del 
prodotto diluito in 
rete fognaria 

DECONTAMINAZIONE   tabella  n°2 
SUPERFICI PRINCIPIO ATTIVO 

DECONTAMINANTE 
NOME DEL 
PRODOTTO 

DILUIZIONE TEMPO DI 
CONTATTO 

NORME DI 
SICUREZZA 

OGGETTI SUPERFICI 
CONTAMINATI CON 
MATERIALE ORGANICO 
(SANGUE,VOMITO…) 

POLIFENOLI FENOCID 

 
 
 

all1% (= 10 ml di 
prodotto + 1 lt. di  

acqua) 

Max 30 minuti 
 
Agire per immersione o 
sfregamento 
 
Sciacquare 
abbondantemente 
 
Seguire con 
detersione/disinfezione 

Indossare i DPI, 
evitare il contatto con 
occhi e cute 
 
Non respirare i vapori 
 
Smaltimento del 
prodotto diluito in 
rete fognaria 
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Data 1 stesura: 
marzo 2017 

 

PRINCIPI GENERALI  
PER LA SISTEMAZIONE DELL’ATTREZZATURA  

Tutte le attrezzature non monouso utilizzate per le attività di detersione 
e disinfezione dei mezzi di soccorso, apparecchiature e materiali devono 
essere riservate a questo scopo e devono essere accuratamente lavate 
dopo ogni utilizzo. 
Se tale operazione venisse meno, le spugne, i teli, gli stracci potrebbero 
divenire veicoli di infezione. 
Il materiale utilizzato dovrà essere asciugato in ambiente idoneo perché 
l’umidità  favorisce la crescita microbica  

 
 



PULIZIA GIORNALIERA E PERIODICA STRAORDINARIA 

AMBULANZA n° ……. 

TARGA VEICOLO      ………. 

 

 
Mese……………………………….. 

 
Giorno pulizia 

giornaliera  
pulizia  

mensile 
pulizia 

straordinaria 
firma 

1.      
2.      
3.      
4.      
5.      
6.      
7.      
8.      
9.      
10.      
11.      
12.      
13.      
14.      
15.      
16.      
17.      
18.      
19.      
20.      
21.      
22.      
23.      
24.      
25.      
26.      
27.      
28.      
29.      
30.      
31.      

 

Allegato n°4 


